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“Non tirarti indietro: cresce lungo il cammino il tuo vigore” 
 

Iniziamo un altro anno pastorale: la Festa dell’Oratorio con l’inizio 
del catechismo e delle attività dell’oratorio e la Festa della Beata Vergine 
del Rosario, danno il via ufficiale all’anno pastorale nella nostra 
parrocchia. 

La Chiesa di Milano vivrà in particolare la conclusione del “Sinodo 
Chiesa dalle genti” e insieme alla Chiesa mondiale “Il Sinodo dei giovani” 
che ci aiuteranno al “rinnovamento della nostra Chiesa”. 

 
Sinodo Chiesa dalle genti: 
Con l’intenzione di dare spessore e solidità ad un cammino di 

rinnovamento avviato ormai da anni, monsignor Mario Delpini chiede 
alla Diocesi di cui è da poco diventato vescovo, ma che conosce bene, di 
iniziare un percorso inedito, quello del sinodo minore.  

Si tratta, in un tempo relativamente breve (un anno: la chiusura è 
fissata per la prossima festa di san Carlo Borromeo, 4 novembre 2018; e 
il legame con l’eredità di questo santo pastore è cercato: a lui dobbiamo 
i primi sinodi minori) di attivare un percorso articolato e organizzato di 
ascolto e consultazione che porti il corpo ecclesiale ad una lettura 
matura dei cambiamenti che sta vivendo, nella convinzione che proprio 
dentro di essi va cercato il destino di grazia che Dio ci sta preparando. 

Siamo invitati a riprendere il Sinodo 47°, un capitolo particolare, 
quello dedicato alla pastorale degli esteri. Come già intuiamo dal titolo 
questo testo chiede di essere adeguato ai cambiamenti che lo stanno 
interessando.  

Siamo invitati a rileggere tutta questa sezione concentrandoci su di 
una dimensione della nostra vita e della nostra azione, quella che 
esprime la nostra cattolicità.  

Si tratta di comprendere come l’arrivo di nuovi popoli ci chiede non 
soltanto di attivare servizi di accoglienza e percorsi di integrazione, ma 
più profondamente ci chiama a realizzare una fraternità di diversi. 

L’esito sarà una Chiesa maggiormente consapevole della propria 
cattolicità, impegnata a tradurre questa consapevolezza in scelte 
pastorali condivise e capillari sul territorio diocesano.  

Una Chiesa dalle genti che con la propria vita quotidiana saprà 
trasmettere serenità e capacità di futuro anche al resto del corpo 



 

sociale. Avremo infatti strumenti per leggere e abitare con maggiore 
spessore e profondità quella situazione sociale e culturale molto 
complessa che spesso definiamo in modo già linguisticamente riduttivo 
come “fenomeno delle migrazioni”.  

Una Chiesa dalle genti, una Chiesa in sinodo che intende vivere 
questo cammino proprio per restare fedele alla sua identità 
ambrosiana: come ai tempi di sant’Ambrogio, in continuità con il suo 
spirito. 

 
Un Sinodo dedicato ai giovani: Precisamente: «I giovani, la fede e il 

discernimento vocazionale».  
Si terrà nell'ottobre 2018. Come informa una nota vaticana, Papa 

Francesco ha stabilito che nell’ottobre del 2018 si terrà la XV Assemblea 
Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi sul tema: I giovani, la fede e 
il discernimento vocazionale».  

Spiega la nota vaticana: «Il tema, espressione della sollecitudine 
pastorale della Chiesa verso i giovani, è in continuità con quanto emerso 
dalle recenti Assemblee sinodali sulla famiglia e con i contenuti 
dell’Esortazione Apostolica post-sinodale Amoris Laetitia.  

Esso intende accompagnare i giovani nel loro cammino esistenziale 
verso la maturità affinché, attraverso un processo di discernimento, 
possano scoprire il loro progetto di vita e realizzarlo con gioia, aprendosi 
all'incontro con Dio e con gli uomini e partecipando attivamente 
all'edificazione della Chiesa e della società». 

 
La nostra parrocchia vivrà all’inizio di ottobre la tradizionale festa 

compatronale, la Festa della Beata Vergine del Rosario: vi invito a 
visionare il programma e a partecipare sia alle celebrazioni liturgiche sia 
ai momenti di festa popolare.  

Inoltre a fine ottobre celebreremo la Santa Cresima di tuti i 
cresimandi della nostra Comunità Pastorale, in due celebrazioni, sabato 
pomeriggio 27 ottobre. 

 
 

 
 
 



 

Utilizzo parte della omelia del nostro Arcivescovo mons. Delpini, 
proclamata in occasione del pontificale dell’8 settembre in duomo nella 
festa della Natività di Maria, festa del duomo, perché dà le indicazioni 
e gli spunti per ben iniziare questo anno.  

 
L’angelo del Signore visita anche la nostra Chiesa, come ha visitato i 

sogni di Giuseppe figlio di Davide. L’angelo del Signore visita anche la 
nostra Chiesa e incoraggia: “Non tirarti indietro! Non temere! Non 
ritenere che la missione che ti è affidata sia troppo alta, troppo difficile. 
Non tirarti indietro. Non temere di essere troppo piccolo, troppo 
modesto, troppo peccatore per mettere mano all’impresa santa che Dio 
vuole compiere, chiamando proprio te a farti carico dell’accoglienza di 
Gesù”.  

Ogni annunciazione si accompagna all’incoraggiamento dell’angelo 
di Dio: “Non temere, non tirarti indietro!”. La Chiesa di Milano accoglie 
oggi l’annunciazione dell’angelo di Dio che si avvia un nuovo anno 
pastorale, che un anno di grazia è inaugurato perché continui il cammino 
verso il compimento delle promesse di Dio e l’angelo di Dio ripete anche 
a ciascuno di noi: non tirarti indietro, non temere.  

Si rivolge a quelli che come Giuseppe sono laici, desiderosi di formare 
una famiglia secondo l’intenzione di Dio di dare un futuro alla terra, 
uomini e donne che si sentono circondati da uno scetticismo sul futuro, 
da una sorta di rassegnazione alla precarietà dei rapporti, da una 
inclinazione al sospetto che suggerisce di vivere di esperimenti, piuttosto 
che di impegni definitivi nelle relazioni affettive, nelle responsabilità 
genitoriali.  

Che cosa dice l’angelo di Dio? Dice ancora: “Non temete! Non tiratevi 
indietro! Quello che avviene in voi viene dallo Spirito Santo … lo Spirito 
che tende alla vita e alla pace. Non tiratevi indietro, voi siete, per grazia, 
capaci di amare di un amore fedele. Non tiratevi indietro: voi siete, per 
grazia, capaci di dare la vita e di insegnare che la vita è una vocazione!”. 

Si rivolge a tutta la nostra comunità ecclesiale che avvia il nuovo anno 
pastorale e che deve affrontare non solo la dedizione ordinaria per 
l’annuncio del vangelo, i percorsi di comunione e la sollecitudine per i 
fratelli e le sorelle più bisognosi di attenzione e di soccorso, ma deve dare 
compimento a due eventi sinodali di grande importanza: il “sinodo 
minore diocesano Chiesa dalle genti” che ci impegna ad avviare percorsi 



 

per costruire la Chiesa di domani, Chiesa che tutti i cattolici devono 
sentire come la propria Chiesa da qualsiasi parte del mondo siano venuti 
a Milano e il Sinodo dei Vescovi su “I giovani, la fede e il discernimento 
vocazionale” da cui trarremo spunto per una pastorale giovanile 
rinnovata. Di fronte a queste sfide potremmo avvertire la complessità 
dei problemi e l’inadeguatezza delle nostre risorse.  

Anche per questo l’angelo che visita la nostra Chiesa e i nostri sogni 
invita: “Non temete! Non tiratevi indietro! Non dubitate della presenza 
dello Spirito che illumina, sostiene, incoraggia. Non tiratevi indietro: non 
aspettatevi la formula risolutiva, ma il fiducioso, duro, affascinante e 
talora esasperante lavoro del seminatore che continua ad affidare alla 
terra principi di vita e paga il prezzo della pazienza e si lascia sostenere 
più dalla promessa di Dio che dai calcoli e dalle aspettative delle analisi 
correnti.  

Non tiratevi indietro: troppe persone hanno bisogno di una Chiesa che 
sia cattolica e che sia giovane!”. 

Si rivolge a noi, ministri ordinati, diaconi, preti, vescovi che 
riprendiamo il nostro servizio ordinario alle nostre comunità. Alcuni di 
noi sono forse scoraggiati dalle fatiche che sembrano inconcludenti, 
dalle difficoltà dei rapporti, dentro il clero e dentro le comunità, che 
sembrano insanabili, dalla complessità delle procedure che sono 
paralizzanti, dal troppo lavoro, dalle troppe pretese.  

E l’angelo di Dio ripete anche a noi le parole di incoraggiamento: “Non 
temete! Non tiratevi indietro: noi camminiamo non secondo la carne, ma 
secondo lo Spirito. La carne tende alla morte, mentre lo Spirito tende alla 
vita e alla pace.  

L’anno pastorale si avvia con le indicazioni della lettera pastorale che 
raccomanda di osare il cammino, di vivere la vita come un pellegrinaggio 
che sperimenta la verità della parola del salmo: cresce lungo il cammino 
il suo vigore. Non tiratevi indietro, piuttosto attingete alla forza, al 
fuoco, alla sorgente d’acqua inesauribile che è lo Spirito di Dio che abita 
in voi. Non tiratevi indietro: piuttosto pregate e celebrate in modo che la 
forza di Dio abiti in voi.  

Non tiratevi indietro: piuttosto aiutatevi a vicenda con umiltà, 
pazienza e carità!” Si rivolge anche a me, chiamato a servire questa 
santa e gloriosa Chiesa di Dio, in questo tempo e in questo luogo. Avverto 
anch’io, con tutta sincerità, quanto sia inadeguato il mio pensiero, 



 

quanto siano limitate le mie forze, quanto siano maldestre alcune mie 
espressioni e decisioni.  

Mi rendo conto che sarebbe necessario essere dappertutto, 
intervenire con tempestività, leggere in profondità le situazioni e le 
persone e come sia al contrario lento il procedere, timido l’intervento, 
superficiale la comprensione.  

Ma l’angelo del Signore forse ripete anche a me: “Non temere, non 
tirarti indietro. L’opera dello Spirito rende feconda la santa Chiesa di Dio 
non per le qualità e le intraprendenze dei suoi ministri, ma per la loro 
docilità all’opera dello Spirito!”.  

Si rivolge anche a tutti gli uomini e le donne di buona volontà che 
amano questa terra, questa Chiesa, questo nostro paese e lo vorrebbero 
vedere sereno, fiducioso nel suo futuro, degno della sua storia, 
coraggioso nel raccogliere le sfide del presente e lungimirante 
nell’impresa di rendere più abitabile la terra.  

Talora sono scoraggiati, impauriti, complessati, smarriti in un 
groviglio inestricabile di pensieri, problematiche, desideri, parole. Anche 
a loro l’angelo di Dio rivolge parole di incoraggiamento: “Non temete! 
Non tiratevi indietro: il Regno di Dio è vicino, il buon seme germoglia e 
cresce e porta frutto in tempi e modi che non si possono valutare 
secondo calcoli troppo meschini e troppo materiali.  

Il Regno di Dio è vicino e voi, voi tutti, ne siete gli operai. Non tiratevi 
indietro avete tutti una vocazione per edificare la civiltà dell’amore, 
secondo la profezia di Paolo VI. Non tiratevi indietro!”.  

Invochiamo sul nostro cammino la protezione della B.V. Maria: 
vorremmo imparare a pregare, con la fede e la sapienza con cui pregava 
la giovane donna di Nazareth in cui lo Spirito Santo ha reso possibile 
l’impensabile fecondità; vorremmo imparare a essere in cammino come 
lei, cantando i canti di Sion, mentre ci riconosciamo pellegrini verso il 
compimento delle promesse di Dio; vorremmo imparare a essere come 
lei solleciti e attenti verso coloro che vivono con noi, vicino a noi.  

Maria con la sua docilità ci aiuti ad ascoltare ancora l’angelo di Dio 
che incoraggia: non temete, non tiratevi indietro!”. 

 

 



 

Grazie 
 

Sembra quasi ieri quando l’arcivescovo Angelo Scola mi assegnò a 
Daverio; sono passati invece sei anni: uno da diacono transeunte e 
cinque da presbitero. 

Sono stato contento e felice di aver avuto la possibilità di camminare 
con voi.  

Daverio è una parola che ha un suono dolce. Mi sono sempre sentito 
accolto e voluto bene, ma soprattutto mi son sentito sempre a casa.  

Per chi, come il presbitero, non ha la possibilità di “mettere radici” in 
una realtà, perché sempre pronti a partire e rispondere alle chiamate 
riuscire a sentirsi a casa è una grande benedizione, una grande grazia.  

Tutto questo lo devo alle persone che vivono a Daverio.  
Daverio ha questo suono dolce che ormai identifica, non più un 

paese, ma una serie di volti di persone care a cui si attaccano storie, 
immagini, frasi, momenti di vita…. 

La vicinanze di Dio, l’amore di Dio l’ho vissuto attraverso i daveriesi.  
Devo ringraziare tantissimo Dio, il suo amore e la sua premura nei 

mie confronti (come ce l’ha con tutti) per il dono che mi ha fatto 
mettendomi in mezzo a voi.  

Devo poi ringraziare tante, tantissime persone perché grazie alla loro 
fede, il loro impegno, la loro gratuità mi hanno aiutato nella mia fede.  

Tanto ho imparato da molti di voi. 
Tanto mi avete insegnato.  
Tanto ho da dirvi grazie perché mi sento eternamente in debito per 

tutto l’aiuto che ho ricevuto nello svolgere il mio ministero.  
Vi ricorderò nelle mie preghiere e sempre vi porterò nel cuore e 

chissà che prima o poi le nostre strade non si possano rincrociare….  
Spero di aver fatto il minor danno possibile, nella consapevolezza che 

ho sempre cercato di agire nel migliore dei modi per la massima gloria 
di Dio.  

Un augurio, che poi è un incoraggiamento, lo prendo da Isaia: 
“Confidate nel Signore sempre, perché il Signore è una roccia eterna”. 

Grazie di cuore. Il Signore vi benedica.   Ciao 

      Don Marco 



 

Parrocchia di Daverio 
BEATA MARIA VERGINE DEL ROSARIO 

 
Lunedì 1 ottobre 
ore 20.30 S. ROSARIO comunitario  
 
Mercoledì 3 ottobre 
Ore 9.00  santa Messa in chiesa parrocchiale.  Al termine confessioni 
ore 20.30      S. ROSARIO comunitario e CONFESSIONI 
 
SABATO 6 OTTOBRE 
ore 14.30 CONFESSIONI 
ore 18.00    S. MESSA 
ore 18.00 Spettacolo per bambini:  
   “IL CAPPELLAIO MATTO” 

ore 19.00 CENA E SERATA MUSICALE IN 
ORATORIO ANIMATA DAL 
GRUPPO “I FRACASSONI” 

 
DOMENICA 7 OTTOBRE 
ore 8.00    S. MESSA 
ore 11.00     S. MESSA SOLENNE  
                       Al termine, benedizione degli automezzi 
 

ore 15.00 In oratorio:  “ESIBIZIONE DI CANI ADDESTRATI”  
(ALLEVAMENTO CASA GINO) e stand di giochi ideato dagli 
animatori. 

 

ore 16.30 ESPOSIZIONE E VENDITA CESTI E CANESTRI (ex incanto) 
ore 17.00 CONCERTO DELLA BANDA DI MORAZZONE 
 
ore 18.00 Dalla Chiesa Parrocchiale:  
  PROCESSIONE EUCARISTICA.  
  Rientro e conclusione in chiesa parrocchiale. 
 
Per tutta la durata della festa sarà aperto il banco di beneficienza 

 



 

Un saluto da Roma 
Più che scrivere una parola a voi, mi sento come un figlio da lontano 

che scrive ai suoi.  

Le parole che vi scrivo quindi portano la mia affettuosità e vicinanza 
a voi ed esprimono i miei ringraziamenti per il vostro sostegno nella mia 
vita specialmente negli ultimi tre anni che ci siamo conosciuti.  Sappiate 
che rendete magica la mia vita, dando un valore a tutto quello che faccio 
in mezzo a voi, e prego ogni giorno che il Signore vi ricompensi.  

Quest’anno ho trascorso solo un mese con voi però mi è piaciuto 
tanto essere insieme a voi. Vi ringrazio soprattutto per avermi capito 
che dovevo rispondere alla richiesta del mio superiore con obbedienza.  

Esprimo i miei ringraziamento a tanti di voi che si siete coinvolti nell’ 
organizzare la mia permanenza nella vostra parrocchia e il gruppo delle 
donne che mi hanno condotto nel visitare gli ammalati e gli anziani. 
Ringrazio di nuovo Don Walter per l’opportunità di fare pastorale nella 
sua parrocchia e l’ospitalità nella sua casa.   

Ringrazio di cuore tutte le famiglie che mi hanno ospitato nella loro 
casa. Un grande saluto ai ragazzi dell’Oratorio, imparo sempre tanto con 
loro.  

Vi ringrazio e vi chiedo scusa se per caso nel mio comportamento ho 
fatto male a qualcuno o non sono stato all’altezza delle vostre 
aspettative.  

Quest’ ottobre inizio l’ultima fase dei miei studi, e alla fine di questa 
fase dovrò scrivere e discutere una Tesi di minimo 250 pagine.  Vi chiedo 
ancora le vostre preghiere per questo mio impegno accademico.  

Come sempre, vi prometto ancora le mie preghiere. Non vedo l’ora 
di rivedervi.   

Don Lorenzo 



 

Professione di Fede 

 
Il 9 settembre noi preadoloscenti abbiamo raggiunto una tappa 

importante del nostro cammino cristiano, la professione di fede. È stato 
un momento davvero emozionante, perché in quell'attimo abbiamo sia 
iniziato ad essere dei veri cristiani, sia ad avere molte responsabilità e 
impegni. Sapevamo che quello che avremmo fatto non sarebbe stato 
sempre facile e comodo, ma abbiamo comunque deciso di continuare 
perché sapevamo che oltre alle difficoltà, sarebbero arrivate anche 
molte soddisfazioni e momenti felici. 

Non abbiamo fatto tutta questa strada da soli, ci hanno 
accompagnato i nostri educatori, Irene, Maria Chiara e Marco, che 
sostenendoci e motivandoci, sono riusciti ad accendere in noi la voglia 
di continuare a essere testimoni dell'amore di Dio.  

Quella stessa sera, con agli adolescenti, siamo andati a villa Calmia, 
per trascorrere una serata insieme. Grazie a delle attività organizzate 
dagli educatori, abbiamo trascorso del tempo imparando a conoscerci 
di più. È stato un bel modo per iniziare la nostra avventura.  

Sofia 



 

Vacanze a Fai della Paganella 

Anche quest’anno nelle due settimane dal 15 al 29 luglio si è svolta la 

vacanza in montagna a Fai della Paganella; la prima settimana 

interamente dedicata ai bambini e la seconda agli animatori. 

Come sempre è stata un esperienza fantastica, i bambini e i ragazzi si 

sono divertiti e hanno giocato passando momenti tra amici, ma hanno 

anche partecipato ad incontri formativi con i propri educatori che sono 

stati molto fruttuosi. 

Da educatrice posso dire che la prima settimana è andata molto bene 

grazie alla collaborazione degli altri educatori e degli animatori che ci 

hanno aiutato a decidere i giochi, ma anche grazie ai bambini che, anche 

se magari un po’ stanchi, ascoltavano e partecipavano attivamente agli 

incontri. 

Il tema della prima settimana è stato la CASA; abbiamo scoperto i 

luoghi della casa in una visione più profonda. Durante la settimana si 

sono alternati momenti di gioco e momenti riflessivi e di preghiera. 

Le tre gite lunghe sono state bellissime e sono piaciute a tutti, anche 

se faticose, poiché il panorama era spettacolare ed eravamo tutti 

insieme. 

Anche la seconda settimana era strutturata come la prima, ma con il 

tema diverso. Per gli adolescenti e 18-19enni il tema è stato la MUSICA, 

argomento molto trattato e conosciuto per questa fascia di età.  

Nella seconda settimana non ho fatto l’educatrice e mi sono trovata 

benissimo con i miei educatori; abbiamo fatto un percorso insieme che 

è servito penso a tutti per riflettere un po’ di più su noi stessi e per 

conoscere figure di santi da cui prendere esempio. 



 

Per la buona riuscita di questa vacanza bisogna ringraziare Don Valter 

e Don Marco, gli educatori, gli animatori, le mamme Daniela e Sandra 

che sono sempre indispensabili e i cuochi che hanno preparato ogni 

giorno cibi squisiti per sfamarci dopo le lunghe passeggiate.  

Un grazie anche a tutti quelli che hanno partecipato e che hanno reso 

le settimane indimenticabili. 

Educatrice Laura 

Oratorio estivo 2018 

Non sapevo bene cosa aspettarmi dal mio primo anno da animatrice. 

All'inizio ero un po' impacciata, ma già dopo il primo giorno avevo 

capito che sarebbe stata un'esperienza gratificante. 

Certo, non è stato facile doversi svegliare presto quasi tutti i giorni 

per andare ad accogliere i bambini e mettersi a loro disposizione, 

aiutandoli nei momenti di difficoltà e comprendendo le loro necessità. 

Tuttavia ne è valsa la pena. 

Vederli felici mentre giocano insieme e con spirito di squadra ti fa 

capire quanto l'oratorio possa aiutare questi ragazzi a vivere come 

fratelli, da veri cristiani. 

Il tema che ci ha accompagnato per queste 5 settimane di oratorio è 

stato All'Opera. Grazie ad esso, con l'ausilio di attività e racconti ispirati 

al tema, abbiamo imparato che non dobbiamo aver paura di metterci in 

gioco e che per far sì che sempre più persone inizino a portare il bene 

nel mondo siamo noi i primi a doverlo fare. 

Spero che gli insegnamenti che questa esperienza mi ha donato 

possano essere delle solide basi per il mio futuro cammino. 

Cecilia 



 

Esperienze di Convivenza 

Claudia Manzoni - La convivenza è stata una dei modi più belli per 

imparare ad andare d'accordo con gli altri, per organizzarsi e per 

trascorrere un momento di riflessione assieme. Durante questa giornata 

passata insieme ho imparato a non prendermela per ogni singolo errore 

che commettevo, perché a ogni errore si può trovare una soluzione. Tra 

giochi e attività ludiche ho capito che l'importante è stare insieme e 

condividere ogni emozione e opinione con gli altri e quando si è tristi 

bisogna confidare nella fede, darsi coraggio, girare pagina e andare 

avanti, perché nulla è impossibile da affrontare. 

Davide Scapinello (educatore) - L’esperienza della convivenza in 

oratorio è un’attività poco radicata nella nostra comunità, infatti sono 

solo due anni che viene proposta ai ragazzi. Nonostante tutto è risultata 

essere molto significativa ed edificante per tutti. Si è vissuta un’intera 

giornata in oratorio. Ci siamo trovati il pomeriggio del sabato e ci siamo 

salutati al pranzo della domenica. Il tema della giornata era “Rendersi 

utili”. Oltre ai momenti di riflessione e alla Santa Messa, i ragazzi, 

supervisionati da noi educatori, hanno svolto dei lavori per l’oratorio, 

quali carteggiare e riverniciare le panchine e molto altro ancora. 

L’esperienza è piaciuta soprattutto per i momenti di compagnia e di 

svago. I ragazzi hanno avuto modo di approfondire la conoscenza gli uni 

degli altri, imparando a vivere insieme. Anche noi educatori abbiamo 

avuto occasione d’intensificare i rapporti con i nostri ragazzi, vedendoli 

all’opera e in azione al di fuori dell’ora d’incontro settimanale, 

scoprendo aspetti del loro carattere a noi del tutto ignoti. In definita è 

stata un’esperienza ricca di potenzialità che sicuramente riproporremo 

anche gli anni venturi. Ovviamente cercheremo di portare delle 

migliorie per la notte: è stato davvero un incubo dormire per terra con 

il solo sacco a pelo. Ma a parte questo ne è valsa la pena! 

 



 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

 
SONO RINATI NEL BATTESIMO 

 

07/07/18 BRAGAZZI SOFIA di Stefano e La Foresta Debora 

07/07/18 ELINI AURORA  di Riccardo e La Foresta Maria Luisa 

01/09/18 RIENZO THEA di Andrea e Broggini Barbara 

01/09/18 RIENZO SOFIA di Andrea e Broggini Barbara 

09/09/18 FALCONE ALESSIO di Carmelo e Busana Sara 

09/09/18 SANNA RAQUEL ANNA  di Loris e Russo Elisa 

 

 

MATRIMONI 
 

30/06/18  BOLDINI SIMONE con DISABATO ALESSANDRA 

07/07/18  BRAGAZZI STEFANO con LA FORESTA DEBORA 

07/07/18  ELINI RICCARDO con LA FORESTA MARIA LUISA 

08/09/18  FRICANO ANTONIO con BOSSI STEFANIA 

22/09/18  LUZZI ROBERTO con BORLONI VERONICA 

 
 
 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE 
 

22/06/18 UGOLINI MARIA MADDALENA  di anni 81 

08/07/18 GAROFFOLO FRANCESCO  di anni 85 

05/08/18 CAUZZO RENATO   di anni 60 

22/08/18 RIENTE ANTONIO   di anni 82 

14/09/18 VISCIGLIA CARMINE   di anni 67 

 

 



 

RESTAURO AFFRESCHI DEI SANTI PIETRO E PAOLO 

 

Soffermandosi ad osservare gli affreschi dei Santi Patroni realizzati 

sotto il porticato della chiesa parrocchiale non si può non notare il loro 

stato di cattiva conservazione. 

Realizzati nel XVIII secolo e già oggetto di un precedente restauro, gli 

affreschi presentano un generale impolveramento e ingrigimento 

dovuto all’esposizione agli agenti atmosferici. 

I due dipinti presentano inoltre problemi conservativi dovuti 

soprattutto al distacco dall'intonaco della facciata e localizzati fenomeni 

di solfatazione, picchettature e decoesione della materia pittorica. 

Il preventivo di spesa per il restauro è di  € 7.271 + IVA  dei quali € 

3.000 sono coperti dal bando ARTE E CULTURA della FONDAZIONE 

COMUNITARIA DEL VARESOTTO.  

Chi vuole dare il proprio contributo lo può fare come segue: 

1) Bonifico diretto su IBAN IT87 N032 3901 6006 7000 1966 911 

2) Bollettino postale su IBAN IT90 T076 0110 8000 0009 1776 84 

Causale: “2018-0104 RESTAURO AFFRESCHI SANTI PIETRO E PAOLO" 

I contributi sono detraibili dalle imposte sia delle persone fisiche che 

giuridiche. 

 



 

 ANNO SPORTIVO 2018/2019 
 

Anche quest’anno è ripartita con slancio l’attività calcistica in 
oratorio, con 4 squadre per coprire tutte le fasce di età: 
 
- UNDER10 (2008-2012): allenamenti lunedì e mercoledì 17.30-19; 
partite domenica ore 14.30 
- ALLIEVI (2003-2007): allenamenti lunedì e mercoledì ore 18.30-20; 
partita domenica ore 16.00 
- TOP JUNIOR (1997-2002): allenamenti martedì e giovedì 19.00-
20.30; partita sabato ore 15.45 
- OPEN (1996 e precedenti): allenamenti martedì e giovedì 20.30-22; 
partita venerdì ore 20.45 
 

Gli allenatori, tutti volontari, sono Samuele, Franco, Mario, 
Giorgio, Matteo, Matteo ed Alberto, quindi molte conferme e 
qualche gradita giovane novità. A loro si aggiungono alcuni 
dirigenti ed accompagnatori che, con la loro preziosa 
collaborazione, supportano l’organizzazione delle diverse attività. 

Con un po’ di rammarico, dopo molti anni di collaborazione, 
salutiamo e ringraziamo calorosamente Angelo per la passione, 
l’impegno e la costanza con cui ha gestito e allenato la nostra 
squadra dei più piccoli per diverse stagioni.  

Le regole di partecipazione alle attività sono sempre le stesse... 
in primis, tanta voglia di giocare e divertirsi con gli altri, poi la 
doverosa e importante visita medica, infine la quota di iscrizione 
confermata ancora a 130€ all’anno (100€ per i più piccoli), 
comprensiva di tutto (iscrizione, assicurazione, materiale da gioco, 
...). 

Se interessati a partecipare, vi aspettiamo direttamente al 
campo negli orari riportati sopra, per avere ulteriori informazioni 
e chiarimenti. 

Per informazioni: 
- MATTEO  CHIARAVALLI  334 6609191 
- LUIGI  FRANCESCHINA  335 7205684 



 

RIFLESSIONI DI UN’ANZIANA DAVERIESE 
 

Dopo 45 anni di assenza, mi ritrovo a Daverio, rimasto 

tranquillo senza le traversie della città.  

Ho notato che il paese si è trasformato e ci sono stati 

vari cambiamenti. 

Dove prima c’erano le Scuole elementari, ora c’è il 

Centro Anziani, gestito dal Presidente, sig. Delfino: è un 

centro all’avanguardia dove si può trovare ogni tipo di 

assistenza sociale in tutti i campi.  

Lì vengono organizzate vacanze, servizio denuncia dei 

redditi, pranzi e cene, gioco delle carte, tombola, lettura, 

danze di gruppo, trasporto da parte di volontari per visite 

mediche. 

Altro cambiamento è il nuovo Parroco, anche lui molto 

organizzativo.  

Don Valter ha formato un gruppo di persone disponibili 

a tenere compagna alle persone sole e portare loro un 

sorriso e una parola buona. 

 Naturalmente è impossibile accontentare tutti: c’è chi 

critica questa iniziativa, dicendo che le donne vengono per 

curiosare. Io, come altri anziani, la pensiamo diversamente.  

Io so solo che, con la loro presenza, mi portano un 

raggio di sole e mi fanno sentire che la solitudine non esiste. 

Ringrazio Dio che esistono persone positive e di alto livello: 

basta così poco per rendere felici noi anziani! 

Vorrei tanto vivere e partecipare alle iniziative di 

Daverio, ma le mie infermità non me lo permettono. Un 

grazie a tutti. 

 

 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

NOTIZIE DALLA SCUOLA MATERNA 
Con anticipo sul calendario scolastico regionale, per venire incontro 

alle esigenze di tante famiglie, lunedì 3 settembre la nostra scuola ha 
dato iniziato al nuovo anno scolastico con la presenza di 109 alunni dei 
quali 36 cuccioli, i nuovi arrivati, per i quali è previsto un inserimento 
graduale con il supporto di insegnanti di appoggio. 

Il totale dei nuovi iscritti rimane invariato rispetto all’anno 
precedente mentre una diminuzione anche notevole di iscrizioni, 
dovuto al calo delle nascite in atto, si prospetta per il futuro. Purtroppo 
una non politica in favore della famiglia sta dando questi risultati che 
non sono affatto confortanti, non solo per la scuola ma per il nostro 
Paese. L’esempio di interventi a favore delle famiglie da parte di Paesi a 
noi vicini con risultati diametralmente opposti sembra non essere di 
stimolo ai nostri politici. 

Come è noto la nostra scuola accoglie i bambini di Daverio, Crosio, 
Galliate tramite convenzione, così come anche figli di dipendenti di 
aziende locali convenzionate. Numerose sono poi le famiglie provenienti 
da paesi vicini, quest’anno 26, che scelgono la nostra scuola per 
motivazioni didattiche, organizzative, funzionali che danno lustro alla 
qualità della nostra scuola. 

La scuola si è preparata per l’inizio del nuovo anno scolastico con un 
nuovo marciapiedi, ad opera del comune, che accompagna le famiglie 
fino all’ingresso della scuola. Ad opera dell’amministrazione della scuola 
sono stati fatti importanti lavori di manutenzione all’interno, 
imbiancatura cucina, servizi e amministrazione ed esterni, 
manutenzione giardino e giochi, il tutto indispensabile perché la nostra 
scuola è una grande casa per tutti i piccoli che la frequentano per 11 
mesi all’anno. 

Durante l’ultima Assemblea dei Soci dell’Asilo, tenutasi durante il 
mese di giugno, è stato rinnovato il Consiglio di Amministrazione che 
risulta così composto: 
Brugnoni Giovanni (Presidente) 
Franzetti Amedeo (Vice-Presidente) 
Colombo Massimo e Trevisan Luigi (Consiglieri) 
Sosio don Valter (Parroco) 
Barbieri Marcello e Braschi Nicolò (Consiglieri di nomina comunale) 



 

La camminata campestre della 

Pro Loco - Una bella domenica a costo zero 

 

Domenica 30 settembre: quattro passi per 

esploratori di tutte le età 
 

Tradizionale passeggiata di fine estate, questa volta lungo le 

colline a sud di Daverio.  

Lo spirito è quello della curiosità e dell’allegria, ed è un’ottima 

occasione per condividere uno svago senza distinzione d’età (i 

bambini, naturalmente, accompagnati da un adulto). 

Questa volta si partirà da ovest per andare a est: il ritrovo è 

infatti al parcheggio davanti al Municipio di Crosio della Valle, 

alle due e mezzo del pomeriggio, e il percorso si snoderà tra 

campi e boschi fino alla frazione Buggino.  

Qui sarà allestito un punto di ristoro e i visitatori, in 

particolare i più piccoli, potranno avere incontri ravvicinati con 

gli animali della fattoria. 

Tutto questo se il tempo sarà propizio. In caso contrario la 

passeggiata sarà annullata. 

Il tutto è “gratis et amore Dei”, nel senso che anche il rinfresco 

al Buggino sarà offerto. 

 

Buon divertimento! 
 

 

 



 

24° Camminata dell’arcobaleno - a colori 
 

Domenica 9 settembre alle ore 9, un’esplosione di gioia, di colori, di risate, 

di divertimento, di voglia di esserci! Sono tanto grata ai ragazzi della Consulta 

che hanno proposto e messo in pratica questa idea della Camminata con i 

colori.  

Un’innovazione che ha avuto molto successo, bravi ragazzi, avete 

dimostrato ancora una volta che con l’impegno, la buona volontà e la voglia di 

fare le cose cambiano.   Ho visto un bel po’ di giovani divertiti e belli 

multicolorati, che hanno dovuto difendersi – durante il percorso – dagli agguati 

dei promotori che lanciavano le polveri.   

Questo bellissimo momento ha smorzato le amarezze per il resto della 

Festa, non aver potuto fare il solito pranzo della domenica, per ragioni 

organizzative, non solo sempre le stesse persone a disposizione e stimoli 

superati da un impegno ormai di tanti anni di lavoro.  

Peccato che i bambini si ammalino ogni giorno e non si sa mai a chi tocca. 

E’ stata scarsa anche la partecipazione alla cena del sabato sera. Ci sono troppe 

feste nei dintorni lo stesso sabato – dicono le persone – ma la nostra 

Camminata è il termometro della sensibilità delle persone. 

Voglio ringraziare chi non mi abbandona mai, dalla cucina al bar, dalla 

musica alla preparazione del percorso, da chi confeziona le torte a chi mi 

manda le buste con le loro offerte, a chi regala la trippa, a chi mi concede il 

camion frigo, alla SOS che mi offre il loro servizio da 24 anni, alla partecipazione 

di tanti negozi.  

Il risultato è in linea con gli altri anni, proprio per il successo della 

Camminata. Il ricavato andrà come sempre a: “Varese con te” per l’assistenza 

ai malati terminali ed al “Comitato M. Letizia Verga” per lo studio e la cura della 

leucemia…. “Unica nota stonata del meraviglioso concerto domenicale a colori 

…. È stato non vedere i bambini sani uniti ad i loro genitori; una occasione 

mancata per ricordare cristianamente i tanti bambini malati, non chiudendosi 

nel proprio guscio” un commento di un medico nostro amico.  

       Ivana  

 



 

 

Comune di DAVERIO 

 Borse di Studio Comunali (per anno scolastico 2017/18) 
 

Dal 15/09/2018 pubblicato sul sito comunale l'Avviso e il modulo per la 
Domanda delle Borse di Studio a disposizione degli Studenti Residenti, 
in corso regolare. Possono presentare richiesta i neo-licenziati della 
scuola Secondaria di 1° grado (con votazione Ottima), i neodiplomati 
della scuola secondaria di 2° grado (con votazione oltre 90/100), i 
neolaureati sia di 1^ sia di 2^ livello (con votazione oltre 90/100). Per chi 
supera il livello ISEE previsto per l’assegnazione delle borse di studio, è 
comunque stabilito un riconoscimento. 
La scadenza entro cui presentare la domanda è il 15 novembre 2018. 

https://comune.daverio.va.it/notizie/21698/borse-studio-anno-scolastico-2017-18 

 
 Laboratorio artistico per bambini 

Piccoli stampatori crescono: la xilografia - con Anny Ferrario 
SABATO 13 OTTOBRE, ore 15.30 – in Palazzina della Cultura 

(via Verdi – Daverio) 
Si prepareranno sagome, in linoleum e altri supporti, che poi saranno 
inchiostrati con il rullo e stampati a cucchiaio.  
Laboratorio gratuito - Per bambini dai 6 anni in su - (realizzato grazie al 
contributo di GOGLIO S.p.a.) - Iscrizione necessaria (possibilmente entro il 9 
ottobre, max 20 bambini, SI PREGA DI AVVISARE SE IMPOSSIBILITATI A 
PARTECIPARE), presso Biblioteca comunale di Daverio, tel. 0332 949004, e-mail 
biblioteca@comune.daverio.va.it 

 
https://www.facebook.com/Biblioteca-Di-Daverio-685118741588548 

https://www.facebook.com/Sistema-Bibliotecario-Valli-dei-Mulini-220140261348181/timeline/ 
www.comune.daverio.va.it 

 

https://www.comune.daverio.va.it/home
https://comune.daverio.va.it/notizie/21698/borse-studio-anno-scolastico-2017-18
mailto:biblioteca@comune.daverio.va.it
https://www.facebook.com/Sistema-Bibliotecario-Valli-dei-Mulini-220140261348181/timeline/
http://www.comune.daverio.va.it/


 

 
I testi per la prossima uscita di “Insieme” vanno consegnati  

entro venerdì 9 novembre 2018, da venerdì  
16 novembre sarà in distribuzione. 

Via email possono essere inviati direttamente alla casella 

insieme@parrocchiadaverio.it 
 

 

Parrocchia di Daverio: Tel. 0332 947247- Fax 0332 968701 

Email: insieme@parrocchiadaverio.it 

Sito Parrocchiale www.parrocchiadaverio.it 

Sito Comunità Pastorale: www.comunitapastorale.it 
 

 

Redazione: Don Valter Sosio, Elisabetta Casanova, Francesco 
Cernecca, Renato Ghiringhelli,  Sandra Longhini, Aldina Vanoni, 
Daniela Zanotti. 

 
 

Hanno partecipato: Delfino Barbieri, Gianni Brugnoni, Matteo 
Chiaravalli, Don Lorenzo, Don Marco, Cecilia e Sofia Franzetti, Claudia 
Manzoni, Laura  Menegolo, Paolo Santarone, Davide Scapinello, Ivana 
Tres, Luigi Trevisan. 

 
 
 

Finito di stampare 26 settembre 2018 

Stampato e distribuito in proprio 
 

CFr.1 Cor. 1,27b  – “Quello che è 
debole per il mondo, Dio lo ha scelto 

per confondere i forti”.  

 

 
 

http://www.comunitapastorale.it/

